
CONSORZIO ECOLOGICO CUNEESE
Municipio di Cuneo - Via Roma n. 28

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL'ASSEMBLEA CONSORZIALE
N.3 DEL 17/02/2023

OGGETTO: DETERMINAZIONI IN MERITO AL PROGETTO FINANZIATO DAL PNRR, DENOMINATO
“RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA DELL’IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO ESISTENTE DI BORGO
SAN DALMAZZO, CON INSERIMENTO DI UNA NUOVA SEZIONE ANAEROBICA E PRODUZIONE DI
BIOMETANO”.

L'anno 2023 il giorno 17 del mese di Febbraio alle ore 17:00, presso VIA ROMA N. 28 CUNEO. 
A seguito di avvisi regolarmente recapitati a norma dell'art. 14 dello Statuto si è convocata in
sessione ordinaria e straordinaria in modalità: in presenza, come consentito dall’art. 106, comma
2°, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, l'ASSEMBLEA del Consorzio Ecologico Cuneese
composta, a norma dell'art. 17 dello Statuto, dai Sindaci o da Assessori da loro delegati nella
persona dei Sig.ri:

COMUNE % SINDACO/DELEGATO % COMUNE % SINDACO/DELEGATO %

ACCEGLIO 0.2 Guerrini Gianpiero 0.2 PEVERAGNO 3.4 -------- 0

AISONE 0.1 -------- 0 PIANFEI 1.3 Tomatis Alessandro 1.3

ARGENTERA 0.1 CIABURRO Monica 0.1 PIETRAPORZIO 0.1 Ellena Marina 0.1

BEINETTE 2.1 BUSCIGLIO Lorenzo 2.1 PRADLEVES 0.2 Giordano Ivano 0.2

BERNEZZO 2.5 -------- 0 PRAZZO 0.1 Parola David 0.1

BOVES 5.9 PAOLETTI Maurizio 5.9 RITTANA 0.1 DOGLIO Giacomo 0.1

BUSCA 6.1 Bressi Diego 6.1 ROASCHIA 0.1 Viale Graziella 0.1

CANOSIO 0.1 -------- 0 ROBILANTE 1.3 BURZI Massimo Edoardo 1.3

CARAGLIO 4.1 FALCO Paola 4.1 ROCCABRUNA 0.9 -------- 0

CARTIGNANO 0.1 -------- 0 ROCCASPARVERA 0.5 Guerra Manuel 0.5

CASTELLETTO STURA 0.8 DACOMO Alessandro 0.8 ROCCAVIONE 1.6 AVENA Germana 1.6

CASTELMAGNO 0.1 -------- 0 SAMBUCO 0.1 BUBBIO Carlo 0.1

CELLE MACRA 0.1 -------- 0 SAN DAMIANO MACRA 0.3 -------- 0

CENTALLO 4.2 Panero Antonio 4.2 STROPPO 0.1 -------- 0

CERVASCA 3.1 Martini Nadia 3.1 TARANTASCA 1.3 ARMANDO Giancarlo 1.3

CHIUSA PESIO 2.2 BAUDINO Claudio 2.2 VALDIERI 0.6 GIORDANA Guido 0.6

DRONERO 4.3 ASTESANO Mauro 4.3 VALGRANA 0.5 Ferreri Gualtiero 0.5

ENTRACQUE 0.6 PEPINO Gian Pietro 0.6 VALLORIATE 0.1 Brunetto Barbara 0.1

GAIOLA 0.4 -------- 0 VERNANTE 0.7 -------- 0

LIMONE PIEMONTE 0.9 Fruttero Angelo 0.9 VIGNOLO 1.6 BERNARDI Danilo 1.6

MACRA 0.0 -------- 0 VILLAR SAN COSTANZO 0.9 ELLENA Gianfranco 0.9

MARGARITA 0.9 Lingua Dario 0.9 VINADIO 0.4 CORNARA Giuseppe Pietro 0.4

MARMORA 0.1 -------- 0 BORGO SAN DALMAZZO 7.5 Robbione Roberta 7.5

MOIOLA 0.1 EMANUEL Loris 0.1 CUNEO 33.9 Manassero Patrizia 33.9

MONTANERA 0.4 MASERA Tommaso 0.4 DEMONTE 1.2 Bernardi Adriano 1.2

MONTEMALE 0.1 Cerutti Giancarlo 0.1 ELVA 0.1 -------- 0

MOROZZO 1.2 Costamagna Sergio 1.2 MONTEROSSO GRANA 0.3 Vallati Tania 0.3

TOTALE: 91.0

Assume la Presidenza il DOGLIO Giacomo, Sindaco del Comune di RITTANA con l’assistenza del
Segretario del Consorzio Dott. Pietro Pandiani entrambi presenti fisicamente nella sala del
Consiglio Comunale del Comune di Cuneo. 
Sono anche presenti nella sala consiliare i componenti del Consiglio di Amministrazione:

COGNOME E NOME QUALIFICA PRESENTE

Dott. Pier Giacomo Quiriti Presidente SI

Dott. Felice Oro Vice-presidente NO

Dott. Domenico Galfré Consigliere NO

Il presente documento è firmato digitalmente ai sensi dell’art.21 D.Lgs n.82/2005 e s.m.i.



L’ASSEMBLEA CONSORTILE

Procede, su invito del Presidente, alla discussione ed al voto in merito al
presente punto all’ordine del giorno, sulla base della seguente
Premessa
Il Consiglio Europeo, con regolamento (UE) 2020/2094 del 14 dicembre 2020, ha
istituito uno strumento dell’Unione europea a sostegno della ripresa
dell’economia dopo la crisi causata della pandemia da COVID- 19 ed il
Parlamento Europeo ed il Consiglio, con Regolamento (UE) 2021/241 del 12
febbraio 2021, hanno adottato il dispositivo per la ripresa e la resilienza.
Il Ministro della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministro dell’Economia
e delle Finanze, con decreto del 29 novembre 2021, n. 492, ha istituito presso il
Ministero medesimo un’apposita Unità di Missione (UdM) per l’attuazione degli
interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza di propria competenza.
Il Ministro della Transizione Ecologica, con Decreto n.396 del 28.09.21, ha dato
avvio alle procedure di finanziamento di interventi nel settore della gestione dei
rifiuti urbani, stanziando la complessiva somma di €1.5 miliardi, indirizzata su
tre “Linee d’Intervento”, una delle quali - la Linea d’intervento B - destinata
all’ammodernamento (anche con ampliamento di impianti esistenti) e
realizzazione di nuovi impianti per il miglioramento della raccolta, della logistica
e del riciclo dei rifiuti in carta e cartone”.
Lo stesso decreto ha definito i criteri di ammissibilità e valutazione delle
proposte, nonché i soggetti destinatari, e fissato il termine di 15 giorni per la
pubblicazione, da parte del Ministero stesso, degli avvisi pubblici per la
partecipazione ai relativi bandi.
Il Direttore del Dipartimento Ambiente del MITE, con decreto del 15.10.21,
rettificato con decreto in data 24/11/2021, ha emanato l’AVVISO M2C.1.1 I 1.1
Linea d’intervento B Ammodernamento (anche con ampliamento di impianti
esistenti) e realizzazione di nuovi impianti per il miglioramento della raccolta,
della logistica e del riciclo dei rifiuti in carta e cartone”, dal quale si è ricavato
che:
• all’art.4 i soggetti destinatari ed il numero massimo di proposte presentabili
da ciascun destinatario;
• all’art.5 la forma del finanziamento e oggetto della proposta;
• all’art.6 i criteri di ammissibilità;
• all’art.7 i termini di presentazione delle proposte fissando, in particolare, la
scadenza del 14.02.22 entro la quale inserire le proposte sulla piattaforma
informatica resa disponibile dal Ministero;
• all’art.15 gli obblighi dei Soggetti Destinatari dell’eventuale finanziamento.
L’assemblea straordinaria dell’ Azienda consortile “Azienda Cuneese
Smaltimento Rifiuti” (ACSR) in data 29 dicembre 2003 – atto notaio Grosso Ivo,
Rep. 74943 - raccolta 13503 - ha proceduto alla trasformazione della medesima
mediante la costituzione per scissione di una nuova società per azioni



denominata ACSR S.p.A., avente ad oggetto “la realizzazione e gestione degli
impianti tecnologici, di recupero e smaltimento dei rifiuti …” e la conseguente
trasformazione dell’azienda consortile in consorzio di bacino denominato
“Consorzio Ecologico Cuneese” ai sensi dell’art.20 della L.R. n. 24/2002 e art.
115 del D. L.gs. 267/2000.
Il Consorzio, in ottemperanza della L.R. 1/2018 e della successiva L.R. 4/2021,
modificative della LR 24/2002, si è trasformato in Consorzio di area vasta
denominato Consorzio Ecologico Cuneese (C.E.C.), costituito da 54 comuni
consorziati, facenti parte del bacino n. 8 della Regione Piemonte, cioè i medesimi
comuni che rappresentano la totalità dei soci della ACSR Spa.
La Deliberazione della Giunta Regionale 21 gennaio 2022, n. 20-4555 “D.M. n.
396 del 28 settembre 2021. PNRR - Avvisi M2C.1.1 I 1.1 del 15 ottobre 2021 –
Linee di intervento A, B e C. Linee guida per l'individuazione dell’Egato operativo
e criteri per il rilascio del nulla osta per la coerenza degli interventi oggetto di
avvisi PNRR M2C.1.1 I 1.1 con gli obiettivi della pianificazione regionale in
materia di rifiuti” ha individuato negli enti, quale il Consorzio Ecologico Cuneese,
in quanto Consorzi di Area Vasta, l’EGATO operativo(in virtù dell’atto di
costituzione ed affidamento del servizio sopra citati), relativamente alla Linea
d’Intervento B, che prevede l’ammodernamento - anche con ampliamento - di
impianti esistenti e la realizzazione di nuovi impianti di trattamento/riciclo dei
rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata, tra cui gli impianti di
compostaggio aerobico, digestori, impianti di selezione automatizzati per rifiuti
di imballaggio.
L’ACSR spa, società interamente pubblica, partecipata dai medesimi comuni
costituenti il Consorzio Ecologico Cuneese, che riveste la qualifica di Gestore
affidatario in house del servizio rifiuti e della realizzazione e gestione degli
impianti tecnologici di recupero e smaltimento rifiuti, su richiesta dei comuni
soci, ha presentato alla propria Assemblea, tra le proposte di sviluppo
dell’attività aziendale, l’inserimento, nel proprio impianto di compostaggio, di
una sezione di digestione anaerobica e produzione del biometano;
L’Associazione Ambito Cuneese Ambiente (AAC), con deliberazione n.06 del 29
Marzo 2019, ha valutato positivamente la proposta presentata da ACSR spa,
ritenendola idonea a soddisfare le esigenze impiantistiche del trattamento del
rifiuto organico, a livello territoriale provinciale.
L’Assemblea dei 54 Comuni soci di ACSR spa, con delibera del 19 dicembre 2019,
ha approvato l’investimento relativo all’intervento di “Riqualificazione
tecnologica dell’impianto di compostaggio esistente con produzione di
biometano” da effettuarsi presso l’impianto sito in Borgo San Dalmazzo.
ACSR spa, in esito al mandato dell’Assemblea, ha proceduto alla predisposizione
degli elaborati da sottoporre a gara, approvando, con odg 3 del 07/07/2020, lo
studio progettuale e di fattibilità ed i restanti documenti relativi alla gara per la
“Fornitura, installazione e messa in esercizio impianto di digestione anaerobica
dei rifiuti organici con produzione di biometano”.
In data 09 luglio 2020 l’assemblea dell’ACSR spa, a fronte dell’impossibilità di
procedere alla pubblicazione degli atti di gara a causa delle difficoltà connesse
al fenomeno pandemico in atto, ha deliberato “di prendere atto del lavoro
effettuato e deferire l’avvio delle procedure di pubblicazione della gara, in attesa



che prossimi provvedimenti legislativi determinino una proroga del termine per
l’entrata in esercizio degli impianti di produzione di biometano”, ai fini
dell’accesso agli incentivi ex Dm 2 marzo 2018, o prevedano eventuali riduzioni
delle tempistiche necessarie per gli iter di gara o autorizzativi, autorizzando il
CdA a procedere nel caso in cui ci sia evidenza del rispetto delle tempistiche
stesse e delle ulteriori condizioni economiche”.
È maturato, pertanto, l’intendimento di cogliere l’opportunità di accedere ai
finanziamenti del PNRR, per un’opera già analizzata e approvata dai Comuni soci
di ACSR spa, avvalendosi come tramite del Consorzio Ecologico Cuneese, quale
EGATO operativo e, pertanto, destinatario delle risorse finanziarie, e con l’intesa
di delegare l’attuazione delle fasi successive al gestore ACSR spa, affidatario “in
house”, come previsto dall’Avviso M2 C1.1 I.1).
Occorre precisare che l’opera in questione, seppure non prevista dal PRGR della
Regione Piemonte (Deliberazione del Consiglio regionale 19 aprile 2016, n. 140
– 14161) e dal successivo atto di indirizzo finalizzato all’aggiornamento della
pianificazione regionale (D.G.R. 12 Marzo 2021, n. 14- 2969), tuttavia, ha
ottenuto, conformemente a quanto previsto dall’art 6 comma 1 lettera e)
dell’avviso del MITE, il nulla osta regionale (prot. n. 12192/2022 del 03/02/2022),
attestante la coerenza degli interventi sull’impiantistica proposta con gli obiettivi
del PRGR.
L’ACSR spa, con nota prot. n. 388 del 4/2/2022, nel ribadire l’intendimento di
avanzare richiesta di finanziamento, per il tramite del Consorzio Ecologico
Cuneese, dell’opera in questione, dalla valenza provinciale, ha richiesto il
pronunciamento dell’Autorità d’ambito AAC, a ulteriore conferma di quanto già
deliberato dalla propria Assemblea nel marzo 2019, ottenendo parere favorevole
con deliberazione dell’’Autorità d’ambito AAC n. 1 del 07/02/2022.
Il Consiglio d’Amministrazione del Consorzio Ecologico Cuneese, sulla base di
tali presupposti, con deliberazione n. 1 del 8/2/2022, ha approvato la proposta
progettuale di ACSR spa, denominata “Riqualificazione tecnologica dell’impianto
di compostaggio esistente di Borgo San Dalmazzo con inserimento di nuova
sezione anaerobica e produzione biometano”, il cui investimento è stato
approvato dall’Assemblea Acsr spa del 19/12/2019 e nei termini di cui agli
elaborati allegati alla deliberazione del Cda di ACSR spa n. 3 del 7/7/20 e di cui
al nulla osta regionale (prot. n. 12192/2022 del 03/02/2022).
Successivamente all’invio dell’istanza di finanziamento avanzata da ACSR spa,
su delega del CEC, il D.D. n. 183 in data 30/9/2022 ha approvato la graduatoria
provvisoria delle proposte ammissibili al finanziamento e, infine, in data
2/12/2022 è stato pubblicato il D.D. n.198, recante la graduatoria definitiva, dalla
quale emerge, con riferimento agli interventi ammessi, la concessione dell’intero
contributo richiesto da parte di ACSR per euro 12.851.000,00.
Successivamente il Ministero ha emesso il Decreto Direttoriale n° 1 del 2/01/23
con la concessione definitiva del contributo con l’Allegato 2 quale Atto d’Obbligo
connesso all’accettazione del finanziamento concesso, che il soggetto
destinatario dovrà sottoscrivere tramite il proprio rappresentante legale.
Si riunisce, pertanto, l’Assemblea del CEC, per la decisione di proseguimento, o
meno, dell’iter che porta alla realizzazione dell’impianto.



Discussione
Gli interventi degli oratori che hanno preso parte alla discussione sono stati
registrati e trascritti nel testo che si allega a questa deliberazione come
ALLEGATO A).
Quanto riportato nelle righe che seguono si limita ad indicare la successione
degli interventi, le generalità ed il ruolo dell’intervenuto e la dichiarazione di
voto.
La Sindaca del Comune di Cuneo,Patrizia Manassero, evidenzia la complessità
e la problematicità della scelta. L’argomento richiede una visione ampia ed
innovativa, al di là della semplice opportunità offerta del
finanziamento. Prosegue articolando la sua posizione. Conclude annunciando
che la linea favorevole alla realizzazione, già in precedenza assunta dal Comune
di Cuneo, viene mantenuta con un voto favorevole.
Il Sindaco del Comune di Entracque, Gian Pietro Pepino, chiede che il proprio
intervento sia riportato integralmente. La richiesta viene accolta con la
trascrizione della registrazione del dibattito allegata alla presente deliberazione.
Sostiene la sua posizione, concludendo di non sentirsela di aderire alla proposta
con questi elementi incerti e preannuncia il proprio voto contrario.
Il Sindaco del Comune di Vignolo, Danilo Bernardi, afferma di essere molto
dibattuto, di fronte alla necessaria tutela dell’interesse pubblico. Non vede
risposte certe alle problematiche di fondo e l’incertezza dei costi per la
collettività rende difficoltosa la scelta. Preannuncia la propria astensione dal
voto.
Il rappresentante del Comune di Centallo, Antonio Panero, sottolinea come già
nel corso dell’assemblea dell’ACSR del 2019 il suo Comune espresse un voto
contrario per l’insufficienza del materiale necessario per l’alimentazione
dell’impianto. Le prospettive, nel frattempo, non sono migliorate e continuano
a non esserci certezze. Preannuncia il voto contrario.
Il Sindaco del Comune di Sambuco, Carlo Bubbio, non vede le necessarie
condizioni tecniche e finanziarie. Voterà negativamente.
La rappresentante del Comune di Cervasca, Nadia Martini, preannuncia il voto
contrario.
Il Sindaco del Comune di Demonte, Adriano Bernardi, sottolinea che l’impianto
non rende economicamente. Voterà, quindi, negativamente.
La Sindaca del Comune di Borgo San Dalmazzo, Roberta Robbione, afferma che
il voto del Comune di Borgo San Dalmazzo è il voto di chi da decenni ha accolto
i rifiuti di tutti. L’argomento è stato trattato con molta partecipazione dal proprio
Consiglio Comunale, che le ha conferito il mandato di esprimere il no alla
realizzazione dell’impianto. Ritiene, comunque, di dover ancora declinare le
motivazioni. Prosegue quindi con un intervento che si basa su numerosa
documentazione ufficiale assunta negli anni e continua con argomentazioni di
merito. Conclude confermando il voto contrario sul presupposto che per
l’impianto prospettato non vi siano le necessarie condizioni che garantiscano
una gestione efficace, efficiente ed economica.



Il Sindaco del Comune di Boves, Maurizio Paoletti, svolge un intervento articolato
sotto diverse prospettive. Al termine preannuncia il voto favorevole perché
ritiene questo progetto indispensabile per una prospettiva futura della provincia
e dell’ambiente.
La Sindaca del Comune di Roccavione, Germana Avena, trae spunto iniziale dalla
delibera assembleare del 2019, nei cui riguardi votò contro, ed afferma che le
premesse sulle quali si basava non erano reali e nulla è cambiato fino ad ora.
Prosegue con un lungo intervento, al cui termine dichiara che voterà no:
l’iniziativa non è sostenibile e manderà in dissesto una società pubblica.
Il Sindaco del Comune di Robilante, Massimo Edoardo Burzi, rammenta di essersi
astenuto nel 2019. Le perplessità di allora permangono e di fronte alla scelta che
si presenta oggi voterà no.
Il rappresentante del Comune di Busca, Diego Bressi, esprime la propria opinione
in termini articolati, volti a dimostrare l’opportunità di portare avanti
positivamente il progetto proposto.
Il Sindaco del Comune di Moiola, Loris Emanuel, afferma che bisogna uscire dal
concetto che il rifiuto è una risorsa. Lo diventa se trattato, ma il fine principale
è ridurne la produzione. Il suo intervento si sviluppa su questo concetto, ma si
amplia su altre argomentazioni. Dichiara che voterà negativamente.
Il Sindaco del Comune di Montanera, Tommaso Masera, afferma che la decisione
assunta nel 2019 si basava su due presupposti che oggi non si verificano. Voterà,
quindi, negativamente.
La Sindaca del Comune di Argentera, Monica Ciaburro, interviene con
argomentazioni che illustrano le motivazioni in base alle quali ha deciso che
sosterrà la proposta per la realizzazione del progetto.
La Sindaca del Comune di Cuneo, Patrizia Manassero, interviene ancora per
replicare su alcune affermazioni emerse nel corso della discussione e meglio
precisare la sua posizione.
La Sindaca del Comune di Borgo San Dalmazzo, Roberta Robbione, replica
all’intervento della Sindaca di Cuneo e ancora una volta ribadisce la propria
posizione. Preannuncia che il Comune di Borgo San Dalmazzo farà valere in tutte
le sedi i propri diritti.

Non registrandosi altre richieste ad intervenire,

IL PRESIDENTE DELL’ASSEMBLEA

Dichiara chiusa la discussione ed invita i componenti a procedere al voto
che avverrà per appello nominale (per l’esatto conteggio delle quote
rappresentate da ciascun Comune) esprimendosi con un sì o con un no rispetto
alla proposta di dare attuazione al progetto in discussione finanziato con il PNRR,
nel rispetto di tutte le condizioni contenute nell’“atto d’obbligo” connesso



all’accettazione del finanziamento, che il Presidente del C.E.C., quale ente
destinatario, sarà autorizzato a sottoscrivere.

L’ASSEMBLEA CONSORTILE
Preso atto delle indicazioni del Presidente;
Visto il parere favorevolmente espresso, sotto il profilo tecnico, circa la

regolarità della presente delibera, da parte della dr.ssa Simona Testa,
Responsabile del servizio tecnico, e del dr. Pietro Pandiani, Segretario
amministrativo, ai sensi dell'art.49, comma 1, del D. Lgs.267/2000;

procede al voto per appello nominale, con il seguente esito:
Presenti n. 39 Rappresentanti dei Comuni di: Acceglio, Argentera,

Beinette, Borgo San Dalmazzo, Boves, Busca,
Caraglio, Castelletto Stura, Centallo, Cervasca, Chiusa
di Pesio, Cuneo, Demonte, Dronero, Entracque,
Limone Piemonte, Margarita, Moiola, Montanera,
Montemale di Cuneo, Monterosso Grana, Morozzo,
Pianfei, Pietraporzio, Pradleves, Prazzo, Rittana,
Roaschia, Robilante, Roccasparvera, Roccavione,
Sambuco, Tarantasca, Valdieri, Valgrana, Valloriate,
Vignolo, Villar S. Costanzo, Vinadio

Per un totale del 91,0% delle quote
Astenuti n. 3 Rappresentanti dei Comuni di: Montemale di Cuneo,

Rittana e Vignolo,
Per un totale del 1,8% delle quote

Votanti n. 36 Rappresentanti dei restanti 36Comuni
Per un totale dell’89,20% delle quote

Contrari n. 18 Rappresentanti dei Comuni di: Acceglio, Beinette,
Borgo San Dalmazzo, Centallo, Cervasca, Demonte,
Entracque, Limone Piemonte, Moiola, Montanera,
Pietraporzio, Pradleves, Robilante, Roccasparvera,
Roccavione, Sambuco, Valloriate, Vinadio,

Per un totale del 24,6% delle quote
Favorevoli n. 18 Rappresentanti dei Comuni di: Argentera, Boves,

Busca, Caraglio, Castelletto Stura, Chiusa di Pesio,
Cuneo, Dronero, Margarita, Monterosso Grana,
Morozzo, Pianfei, Prazzo, Roaschia, Tarantasca,
Valdieri, Valgrana, Villar S. Costanzo,

Per un totale del 64,6% delle quote

Pertanto

L’ASSEMBLEA CONSORTILE

sulla base di tale esito della votazione, proclamato dal Presidente

D E L I B E R A

1. Di dare attuazione al progetto finanziato dal PNRR, denominato
“Riqualificazione tecnologica dell’impianto di compostaggio esistente di



Borgo San Dalmazzo, con inserimento di una nuova sezione anaerobica e
produzione di biometano” (D.D. n. 183 del 30/9/2022 di approvazione della
graduatoria provvisoria e D.D. n. 198 del 2/12/2022 recante approvazione
della graduatoria definitiva e D.D. n. 1 del 2/01/23 con la concessione
definitiva del contributo) alle condizioni tutte indicate nell’“Atto d’obbligo
del finanziamento concesso dal MITE , ora MASE”, che si allega alla
presente deliberazione sotto la lettera B, per farne parte integrante e
sostanziale;

2. Di autorizzare il Presidente del Consiglio d’Amministrazione del Consorzio
Ecologico del Cuneese a sottoscrivere l’Atto d’obbligo di cui al precedente
punto del deliberato.

Successivamente, con il voto contrario dei Comuni di Entracque e Borgo
San Dalmazzo e con il voto favorevole dei restanti 37 Comuni, espressi per alzata
di mano, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile,
ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, per motivi di
urgenza.

Verbale fatto e sottoscritto.
IL PRESIDENTE

F.to digitalmente
Giacomo Doglio

IL SEGRETARIO
F.to digitalmente
Pietro PANDIANI


